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Rego la m e n t o  intern o  sul  funzio n a m e n t o  della  Bibliot e c a  della  Tosca n a  Pietro  
Leopoldo

(Bollettino  Ufficiale  n.  67,  par te  prima,  del  10.07.2020  )
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 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  Biblioteca  della  Toscana  Pietro  Leopoldo,  di  seguito  denomina t a  Biblioteca,  persegu e  le  seguen t i
finalità:  

a)  gesti re  il  patrimonio  bibliografico  car taceo  e  digitale,  curandone  la  valorizzazione,  lo  sviluppo  e  la
fruizione  da  parte  di  tutte  le  stru t tu r e  regionali  e  della  collett ività ,  adot tando  gli  atti  che  si  rendono
necessa r i  e  secondo  le  modalità  previs te  dalla  Carta  dei  servizi;  

b)  assicura r e  la  docume n t azione ,  in  formato  cartaceo  o  digitale,  e  l'informazione  bibliografica
necessa r ie  allo  svolgimen to  delle  funzioni  istituzionali  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta
regionale  e  alla  formazione  professionale  del  personale  della  Regione  Toscana  e  degli  enti
dipende n t i;  

c)  svolgere  le  funzioni  di  coordinam e n t o  tecnico  a  favore  del  pat rimonio  della  rete  Coordina me n to
biblioteche  e  centri  di  documen t azione  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  e  aziende  a  essa
collega ti  (COBIRE);  vedi  art.  9  

d)  promuove re  ogni  forma  di  collaborazione  con  uffici  regionali,  biblioteche ,  universi tà ,  istituti  ed
enti  di  ricerca  al  fine  di  sostene r e  il dirit to  all’informazione  e  allo  sviluppo  della  conoscenza ;  

e)  favorire  la  conoscenza  della  legislazione  statale  e  regionale ,  con  particola re  riferimen to  alle
mater ie  att ribui te  alla  potest à  legislativa  della  Regione  Toscana  e  alle  attività  svolte  dal  Consiglio
regionale  e  dalla  Giunta  regionale;  

f)  favorire  la  conoscenza  dell’informazione  giuridica  come  strumen to  di  promozione  della
partecipazione  democra t ica;  

g)  favorire  la  crescita  culturale  della  comunità  regionale  toscana,  mettendo  a  disposizione  dell’utenza
gli  strume n t i  utili  alla  conoscenza  degli  aspet t i  storici,  artistici,  ambientali,  terri to riali,  culturali  e
sociali  che  hanno  costrui to  nel  tempo  le  identità  locali  della  Toscana;  

h)  contribuir e  all'ese rcizio  del  dirit to  alla  conoscenza  e  all'informazione ,  garan ten do  a  chiunque
l'accesso  al  patrimonio  libra rio  e  docume n t a le .  

 2.  La  Biblioteca  svolge  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  oltre  che  con  il proprio  patrimonio  e  i propri  servizi,
att rave r so:  

a)  l'acquisizione  di  docume n t i  in  formato  cart aceo  o  digitale,  nelle  materie  di  competenza  della
Regione  Toscana  e  in  quelle  utili  alla  conoscenza  del  terri to r io  regionale  sotto  tutti  i suoi  aspet t i;  

b)  il prest i to  interbiblioteca rio;  
c)  l'indirizzame n to  della  domand a  d'informazione  verso  istituti  documen t a r i  in  possesso  della

docume n t azione  richiest a  e  non  disponibile  presso  la  biblioteca,  qualora  non  ci  siano  le  condizioni
per  attivare  il pres ti to  interbiblioteca rio.  
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 3.  La  Biblioteca  aderisce  al  Servizio  biblioteca rio  nazionale  e  alle  reti  di  cooperazione  con  le  altre
organizzazioni  biblioteca rie  regionali  e  nazionali.  

 Art.  2
  Collezioni,  sezioni  e  fondi  della  Biblioteca  

 1.  La  Biblioteca  si  compone  delle  seguen t i  sezioni  e  fondi:  
a)  collezioni  generali  ineren t i  alle  scienze  sociali  con  particola r e  riferimen to  alle  mate rie  giuridiche  e

a  quelle  di  compete nza  regionale;  
b)  sezione  locale  denomina ta  Biblioteca  dell'ident i t à  toscana ;  
 c)  sezione  distacca t a  denomina t a  Biblioteca  di  Novoli;  
d)  Biblioteca  Luigi  Crocet ti ;  
e)  fondi  costituit i  relativamen t e  a  profili  d’inter es s e  manifes ta t i  all’inte rno  del  Consiglio  regionale  e

della  Giunta  regionale  o  che  si  manifest ano  a  seguito  di  nuove  esigenze  o  di  donazioni  o
acquisizioni;  

f)  fondi  librari  e  documen t a r i  acquisiti  dalla  Biblioteca  a  segui to  dell’intesa  tra  l’Ufficio  di  presidenza
del  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  per  l'unificazione  delle  Biblioteche  del  Consiglio
regionale  e  della  Giunta  regionale  di  cui  alla  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  24  settemb r e
2015,  n.  73.  

 Art.  3
 Organizzazione  

 1.  Alla  Biblioteca  è  prepos to  un  dirigente  coadiuva to  dai  responsa bili  dei  procedimen ti  competen t i  per
materia  per  lo  svolgimento  delle  attività  ineren ti  ai  servizi  biblioteca ri  e  alle  attività  di  gestione  della
Biblioteca.  

 2.  Il dirigente  della  Biblioteca,  su  propos ta  dei  responsa bili  di  procedimen to:  
a)  stabilisce  gli  orari  di  aper tu r a  e  di  chiusu ra  al  pubblico,  i  periodi  annuali  di  chiusu ra  della

biblioteca  per  la  revisione  inventa r i ale  e  la  regolame n t azione  di  dettaglio  delle  attività  svolte  e  dei
servizi  resi;  

b)  adotta  il  provvedimen to  di  sospensione  o  definitiva  esclusione  dal  pres ti to  nei  confronti  degli
utent i  che  non  rispet t ino  le  disposizioni  del  regolame n to ;  

c)  autorizza  l’equipa razione  del  personale  di  amminis t r azioni  pubbliche,  enti  pubblici,  sogget ti  privati
a  par tecipazione  pubblica  all’utenza  interna  della  Biblioteca.  

 Art.  4
 Patrimonio  librario  e  docum e n ta le  

 1.  La  Biblioteca  raccoglie,  organizza  e  rende  fruibile  la  documen t azione  possedu t a  su  differen t i  tipi  di
supporto  utili  per  soddisfa re  le  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1.  

 2.  Il patrimonio  librario  e  documen t a l e  della  Biblioteca  si  compone  di:  
a)  pubblicazioni  ufficiali  della  Regione  Toscana  e  delle  altre  regioni  italiane,  dello  Stato  e  dell'Unione

europea ;  
b)  codici  e  raccolte  di  legislazione  e  giurisprud e nz a ;  
c)  opere  genera li  e  bibliografiche;  
d)  periodici  e  pubblicazioni  monografiche  attinent i  alle  scienze  sociali,  con  particola r e  riferimen to

alle  mater ie  giuridiche;  
e)  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche ,  prodot t e  dagli  enti  locali  toscani;  
f)  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche ,  che  fanno  riferimen to  al  territo rio  della  Toscana  e  alla

vita  delle  sue  comunità  locali;  
g)  ogni  altro  tipo  di  documen to,  su  qualsiasi  suppor to,  che  sia  utile  a  conosce re  e  valorizzare  il

patrimonio  storico- artis tico,  socio- culturale  e  geo- ambientale  della  Toscana.  

 3.  La  Biblioteca  cura  la  raccolta  delle  pubblicazioni  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  e  agenzie
regionali.  

 4.  La  Biblioteca  raccoglie  la  lette r a tu r a  grigia  di  produzione  regionale  o  di  altra  provenienza ,  di  interes se
regionale  o comunqu e  ineren te  alle  mate rie  di  compete nza  regionale .  

 Art.  5
  Formazione  e  accrescim e n to  del  patrimonio  librario  e  docu m e n tale  

 1.  Il patrimonio  librario  e  documen t a l e  della  Biblioteca  si  forma  e  si  accresce  mediante:  
a  ) acquisti  e  abbonam e n t i ;  
b)  donazioni  e  omaggi;  
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 c)  scambi;  
d)  rinvenimen t i .  

 2.  Gli  acquisti  e  gli  abbona m e n t i  sono  effet tua t i  con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to  interno  di
amminist r azione  e  contabili tà  del  Consiglio  regionale .  

 3.  Gli  utenti  della  Biblioteca  possono  present a r e  propos te  di  nuove  acquisizioni  che  vengono  vagliate  dai
responsabili  di  procedimen to.  Nel  caso  in  cui  la  propost a  sia  presen t a t a  dal  President e  della  Giunta
regionale ,  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  da  assessori  e  consiglieri  e  dirigenti  del  Consiglio
regionale  e  della  Giunta  regionale ,  i  responsa bili  di  procedime n to  competen t i  per  mater ia  provvedono
all’ordine,  previa  la  sola  verifica  di  compatibili tà  della  richiest a  con  le  mater ie  cui  all’articolo  6.  

 4.  Gli  omaggi  pervenu t i  spontan e a m e n t e  sono  valutat i  dai  responsa bili  di  procedime n to  ai  fini
dell’inventa r i azione  e,  qualora  riconosciut i  per  la  Biblioteca  non  di  intere sse  o  non  compatibili  con  le
mater ie  di  cui  all’ar ticolo  6,  non  sono  accet t a t i .  

 5.  Nel  caso  di  donazioni,  il  dirigente ,  previa  istru t tor ia  del  responsabile  di  procedime n to  competen t e  per
mater ia  circa  la  compatibilità  con  le  collezioni  esisten t i ,  cura  la  formazione  degli  atti  previs ti  dalla
norma tiva  vigente  per  l'accet t azione.  

 6.  Nel  caso  di  rinvenime n to  viene  stilato  un  verbale  nel  quale  i  responsa bili  di  procedime n to  valutano
l’accet tazione  dei  documen ti  ai  fini  della  loro  inventa r i azione.  

 Art.  6
 Tratta m e n to  del  patrimonio  librario  e  docum e n ta le  

 1.  I  mate riali  del  patrimonio  librario  e  documen t a l e  che  pervengono  alla  Biblioteca  sono  inventa r ia t i  in
formato  digitale.  L'inventa r io  della  Biblioteca  fa  par te  dell'inventa r io  del  Consiglio  regionale .  

 2.  I  fascicoli  di  periodici,  comprese  le  pubblicazioni  ufficiali,  sono  regis t ra t i  nel  catalogo  al  momen to
dell’arrivo.  

 3.  La  catalogazione  descri t t iva  e  semantica  viene  esegui t a  secondo  le  norme  nazionali  e  internazionali
della  bibliotecono mia.  I cataloghi  sono  tenuti  e  aggiorna t i  su  suppor to  informa tico.  

 4.  Il  tra t ta m e n to  fisico  dei  mate riali  viene  esegui to  secondo  le  disposizioni  del  responsa bile  di
procedime n to  competen t e  per  mate ria ,  in  base  alle  corre t t e  prassi  delle  scienze  documen t a r i e  e
biblioteconomiche .  Per  trat ta m e n to  fisico  si  intende:  timbra tu r a  ed  etiche t t a tu r a ,  collocazione,  rilegatu r a
dei  mate riali  car tacei ,  spolvera tu r e  periodiche  e  prevenzione  dei  danni  da  umidità  o  agenti  infestan t i .  

 5.  Il  responsa bile  di  procedimen to  competen t e  per  mate ria  propone  lo  scar to  di  mater iale  usura to  o
obsoleto  secondo  le  norme  previste  dal  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  contabili tà.  Tale
mater iale  è  cancella to  dai  cataloghi  e,  previa  compilazione  di  un  elenco  contenen t e  i  dati  identifica tivi
fondamen t a li  e  previa  annotazione  nel  regis t ro  d’inventa r io,  può  essere  dist ru t to  mediante  invio  al  macero
o,  in  alterna t iva,  ceduto  a  sogget ti ,  pubblici  o  privati,  a  titolo  gratui to .  

 6.  Di  tutte  le  regis t razioni  catalografiche  previste  nel  present e  articolo  che  siano  effet tua t e  sul  solo
suppor to  informatico  deve  essere  tenuta  una  copia  di  sicurezza.  

 Art.  7
  Servizi  all'utenza  

 1.  La  Biblioteca  è  aper t a  a  tutti.  Per  accede re  ai  locali  della  Biblioteca  è  necessa r io  presen t a r e  alla
portiner ia  un  docume n to  di  identi tà  in  corso  di  validità.  Per  usufruire  di  alcuni  servizi  (presti to,  accesso  a
interne t) ,  è  necessa r i a  l’iscrizione,  gratui ta ,  alla  Biblioteca.  

 2.  La  possibilità  di  accede r e  alla  Biblioteca  è  garan t i t a  anche  ai  minori  in  possesso  di  un  docum en to  di
identi tà  in  corso  di  validità.  Per  usufruire  dei  servizi  è  necessa r ia  l’autorizzazione  dei  genitori  o  di  chi
eserci ta  la  responsa bili tà  genitoriale .  

 3.  Gli  utenti  della  Biblioteca  si  distinguono  in  interni  ed  este rni.  Gli  utenti  interni  sono  i compone n ti  degli
organi  regionali,  anche  cessa t i  dal  manda to,  i dipenden t i  del  Consiglio  regionale,  della  Giunta   regionale  e
degli  enti  regionali.  

 4.  In  base  a  convenzioni,  o  a  specifiche  richies te ,  possono  essere  equipa ra t e  all’utenza  interna  alcune
categorie  di  uten ti,  quali  amminist r azioni  pubbliche,  enti  pubblici,  sogge t ti  privati  a  par tecipazione
pubblica  previa  autorizzazione  del  dirigente .  

 5.  La  Biblioteca  garant i sce  alla  generali tà  degli  utenti  i seguen t i  servizi:  
a)  consul tazione  dei  mater iali  cartacei;  
b)  consult azione  delle  banche  dati  su  idoneo  suppor to;  
c)  accesso  a  interne t ;  
d)  assistenza  e  servizio  di  consulenza  alla  ricerca;  
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e)  riproduzione  dei  mater iali  della  Biblioteca,  nel  rispet to  delle  vigenti  normative  in  mater ia  di  dirit to
di  autore  e  senza  fini  di  lucro,  mediante  le  att rezza tu re  disponibili  in  sede  o  mediante  riproduzione
fotografica  con  mezzo  proprio,  senza  flash,  stativi  o  treppiedi,  di  documen t i ,  nel  rispet to  delle
vigent i  normative  sul  dirit to  d’autore  e  secondo  quanto  previsto  dal  Codice  dei  beni  culturali  e  del
paesaggio;  

f) servizio  di  presti to  diret to;  
g)  servizio  di  presti to  interbiblioteca r io.  

 6.  Gli  uten ti  sono  tenuti  a  collabora re  al  buon  funzioname n to  della  Biblioteca  rispe t t an don e  le  regole  e
adot t an do  compor t a m e n t i  che  non  pregiudichino  la  fruizione,  collett iva  e  continua t iva,  dei  servizi  e  si
adoper ano  per  la  conservazione  degli  arredi,  dei  docume n t i  e  delle  attrezza tu r e ,  rispet t an do  la
destinazione  dei  locali.  

 7.  Dal  servizio  di  pres ti to  diret to  e  interbiblioteca rio,  di  cui  rispe t tivam e n t e  al  comma  5,  lette r e  f)  e  g),
sono  esclusi  le  pubblicazioni  ufficiali,  i  periodici,  i  reper to r i  e  le  opere  di  consultazione  in  genere .  Sono
inoltre  esclusi,  su  disposizione  del  responsa bile  di  procedimen to  competen t e  per  mater ia ,  anche  tutti  i
materiali  facilmente  dete riorabili  o  di  par ticola re  pregio  bibliografico.  In  casi  par ticola ri  il  responsabile  di
procedimen to  competen t e  per  mate ria  può  autorizza re ,  per  il  solo  pres ti to  diret to ,  il  pres ti to  breve  per  le
monografie  escluse  dal  pres ti to.  

 8.  Il  presti to  diret to  ha  la  dura t a  massima  di  tren ta  giorni  e  non  sono  pres tabili  più  di  dieci  opere
contempo r a n e a m e n t e  per  ciascun  uten te .  Da  tale  limite  sono  esclusi  i volumi  ulteriori  rispe t to  al  primo  per
le  opere  stampa t e  in  più  tomi.  

 9.  Il presti to  interbiblioteca r io  ha  la  dura t a  massima  di  quaran t ac inq u e  giorni.  

 10.  Per  i volumi  richies ti  dagli  uffici  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  può  essere  attivato  il
pres ti to  lungo,  della  dura ta  di  sei  mesi,  eventualme n t e  prorogabile.  

 11.  Il  pres ti to  può  essere  proroga to  di  tren ta  giorni  se,  nel  frat tem po,  l’opera  non  è  sta ta  prenota t a  da
altro  uten te .  

 12.  Gli  utenti ,  con  l’iscrizione  alla  Biblioteca,  sono  ammessi  al  servizio  di  presti to.  Il  pres ti to  è  personale
e  l’uten te  risponde  personalme n t e  delle  opere  ricevute  in  presti to  previa  sottoscr izione  della  relativa
scheda  di  presti to,  a  titolo  di  ricevuta.  In  caso  di  ritardo  nella  resti tuzione  dei  volumi  si  provvede  a
sollecita rne  il  rient ro  e  l’utent e  viene  tempora n e a m e n t e  sospeso  dai  servizi;  l’utent e  si  assume  la
responsa bili tà  dell'eventu al e  smarrimen to  o  dete r iora m e n to  delle  opere  in  pres ti to,  con  il  consegue n t e
obbligo  di  sostituirle  a  proprie  spese.  

 13.  Gli  utenti  del  servizio  di  pres ti to  sono  inseri ti  in  un’anagrafica  in  formato  digitale,  nella  quale  sono
annota t i  le  generali tà  e  i  recapi ti  a  cui  indirizzare  eventuali  comunicazioni  o  provvedime n ti  che  li
riguarda no,  fatta  salva  la  normativa  in  mate ria  di  privacy.  

 14.  Gli  utenti  che  non  rispe t tino  le  disposizioni  del  presen t e  regolamen to  possono  essere  sospesi  o  esclusi
dal  presti to.  

 15.  Il  dirigente  della  Biblioteca  può  stabilire,  per  alcuni  dei  servizi  di  cui  al  comma  5,  modalità,  limiti  ed
eventuali  tariffazioni  che  vengono  resi  pubblici.  

  16.  L’affluenza  massima  consen t i t a  presso  la  sede  cent rale  della  Biblioteca  è  di  cento  persone,  nel
rispet to  della  norma tiva  sulla  sicurezza  e  salute  sui  luoghi  di  lavoro.  Per  la  sede  decent r a t a  di  Novoli
l’affluenza  massima  consent i ta  è  di  cinquan ta  persone.  

 Art.  8
 Informazione  bibliografica,  attività  editoriali  e  attività  di  promozione  

 1.  La  Biblioteca ,  al  fine  di  valorizzare  le  proprie  collezioni  e  ampliar e  la  conoscenza  del  patrimonio
informativo  possedu to ,  promuove  ogni  utile  attività  di  informazione  bibliografica  e  può  promuover e
iniziative  editoriali  su  qualsiasi  suppor to,  in  proprio  o  in  collaborazione  con  case  edit rici  e  altre  stru t tu r e
del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale .  

 2.  La  Biblioteca  program m a,  propone  e  cura  diret ta m e n t e  prodot t i  informa tivi  e  di  documen t azione  on
line:  propos t e  di  lettu r a ,  segnalazioni  dal  web,  bibliografie,  novità  editoriali.  

 3.  La  Biblioteca  fornisce,  su  richiest a  degli  uffici  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale ,  un
servizio  di  ricerca  bibliografica,  legislativa  e  giurisprud e nziale  inerente  alle  mater ie  di  competenza
regionale ,  producen do  percorsi  di  ricerca  e  bibliografie  tematiche.  

 4.  La  Biblioteca  può  assume r e  iniziative  volte  alla  valorizzazione  di  alcune  specifiche  collezioni  o  della
propria  dotazione  su  specifici  argome n ti ,  sia  con  strumen ti  di  informazione  bibliografica,  sia  tramite
l’organizzazione  di  eventi.  

 5.  La  Biblioteca  program m a  e  organizza  attività  culturali  e  informa tive  come  occasione  per  favorire  la
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crescita  culturale  della  comunità  di  riferimen to  e  ampliar e  le  conoscenze  su  tematiche  di  rilevanza  sociale
e  regionale .  

 6.  La  Biblioteca  collabora  all’attività  editoriale  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  fornendo
la  sua  consulenza  e  provveden do  alla  redazione  della  catalogazione  nella  pubblicazione  (CIP)  richies ta
dalla  stru t tu r a  compete n t e .  

 7.  La  Biblioteca  è  punto  di  dist ribuzione  gratui ta  dei  volumi  dell’Edizioni  dell’Assemblea,  collana
editoriale  del  Consiglio  regionale .  I  cittadini  possono  richiede r e  le  pubblicazioni  d'inte r e s se  fino  a
esaurime n to  della  tira tu ra .  

 Art.  9
 Cooperazione  

 1.  La  Biblioteca  assume  come  principio  ispiratore  della  propria  attività  la  cooperazione  interbiblioteca ri a ,
mediante :  

a)  il coordina m e n to  della  rete  COBIRE;  
b)  ogni  forma  di  collaborazione  con  universi tà  degli  studi,  istituti  ed  enti  di  ricerca  e  con  il  sistema

delle  autonomie;  
c)  adesione  alle  iniziative  di  coordinam e n to  fra  le  biblioteche  dei  consigli  regionali  e  a  ogni  possibile

forma  di  collaborazione  con  il polo  biblioteca rio  parlamen t a r e ;  
d)  adesione  al  servizio  regionale  di  presti to  interbiblioteca r io  (Libri  in  rete);  
e)  partecipazione  all'indice  del  Servizio  biblioteca rio  nazionale  (SBN);  
f) partecipazione  all’Archivio  collet tivo  nazionale  dei  periodici  (ACNP);  
g)  collaborazione  alla  redazione  del  portale  di  Documen t azione  di  fonte  pubblica  in  rete  (DFP).  

 2.  L'adesione  a  sistemi  di  presti to  interbiblioteca rio  compor t a  l'accet t azione  del  regolame n to  di  sistema,
purché  in  condizioni  di  reciproca  gratui tà .  

 3.  Il  dirigente  della  Biblioteca  predispone  tutti  i  provvedime n ti  che  l'adesione  alle  varie  forme  di
cooperazione  compor t a .  

 4.  La  Biblioteca  assicura  la  propria  par tecipazione  agli  organismi  tecnici  o  interis ti tuzionali  prepos t i  alla
gestione  delle  forme  di  cooperazione  di  cui  al  comma  3.  

 Art.  10
 Formazione  

  1.  La  Biblioteca ,  su  indicazione  del  dirigente  ad  essa  prepos to,  favorisce  la  par tecipazione  del  personale
ad  essa  assegna to  a  iniziative  formative,  sia  organizzat e  dall’ente  Regione  che  da  altri  sogge t ti ,  in
raccordo  con  i competen t i  uffici  del  Consiglio  regionale .  

 2.  La  Biblioteca  mette  inoltre  a  disposizione  le  proprie  professionalità  per  collabora re  o  gestire
diret t am e n t e  iniziative  formative  o  informa tive  rivolte  ai  colleghi,  alle  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale  e
della  Giunta  regionale  e  alla  rete  COBIRE.  

 Art.  11
 Osservanza  del  regolam en to  

 1.  Tutti  gli  uten ti  sono  tenuti  a  osserva re  le  norme  del  presen t e  regolamen to  reso  disponibile  nella  sala  di
consul tazione  e  pubblica to  sul  sito  web  della  Biblioteca.  

 2.  Il  dirigente  della  Biblioteca,  su  propos ta  dei  responsa bili  dei  procedime n t i ,  può  esclude r e  dai  servizi
biblioteca ri  o  sospende r e  per  un  periodo  di  tempo  dete rmina to  chi  trasgre disce  alle  norme  del  presen t e
regolamen to.  

 Art.  12
 Abrogazione  

1.  Il  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  7  ottobre  2014,  n.  26  (Regolamen to  interno  sul
funzionam e n to  della  Biblioteca  del  Consiglio  regionale  della  Toscana)  è  abroga to.  
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